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INTRODUZ 1ONE '

La recente registrazione da parte del Ministero della Sanita’ di
formulati a base di Bacillus thuringiensis Berliner ha reso
piu’ attuale la sperimentazione di guesti preparati microbiologici
che in viticoltusra, nella totta contro le Tignaole dell’uva, sembrano
avere un particolare interesse. Numerose esperienze di campagna e
prove di laboratorio sono riportate in letteratura a partire dal
1968  f{Roehrich, 1948, 19707 Celli et al., 1975, 1977, 1980, 1985;
Tranfaglia e Viggiani, 1974; Schmid e Antonin, 19773 Roehrich e
Schmid, 1979; Haub, 1981; Marcelin et Vidal, 1981} Brechbuhler, 1981}
Corino, 1982; Morando et al,.,1983).

Da quanto esposto  dai suddetti Autori emergono  alcune
considerazioni relative all‘efficacia del preparato microbiologico in
questione #d alle metadologie del suo impiego.

E- stata infatti notata, nelle varie sperimentazioni, una certa
discontinuita’ di risultati. Questa sembra imputabile al fatto che
17azione del Bacitlus e’ legata alle condizioni ambientali,
all‘epoca di intervento e al tipo di formulato commerciale.

11 momento ottimale pee 1‘applicazione va fissato, in rapporto
all“andamento dei voli, in prossimita’ del picco di massimo
sfarfallamente o comunque non oltre § 13 giorni dail”inizio dei voli
stessij in ogni caso anticipatamente rispetto alla data di un normale
trattamento insetticida.

E‘ ormai generalmente accettato che i1 preparato microbiologica,
ceme  qualsiasi altro insetticida, vada impiegato solo per 1
controllo delle generazioni carpofaghe dal momento che la generazione
antofaga non viene considerata dannosa e che comungque i1 centrollo
della‘ stessa non garantisce una riduzione delle generazioni
successive,

Alcuni  Autaori {Celli et al., 1985) hanno dimestrato
1“opportunita’  di due  trattamenti successivi eseguiti con un
intervallo di 7-8 giorni 1°uno dali’altro.
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E’ stato inoltre accertato che 17aggiunta di saccarosio in
proporzione dell’1¥ alle normali dosi di impiego <circa 1| Kg./ha.}
aumenta 1’efficacia del preparato microbiologico; sconsigliabile
invece appare 1‘uso di coadiuvanti, quali ad esempio la fluorescina,
considerati non indispensabili e fitotossici (Celli et al., 1985).

Sulla base di tutte Te suddette acquisizioni, presso 1°Istituto
di Entomologia dell” \Universita® di Padova, sono state valutate
possibilita’ e modalita’ di impiego dei prodotti a base di Bacillus
thuringiensis in due localita’ del Veneto su due diverse cultivars
da vino.

MATERIALI E METODI

Localita’ e tesi a confronto

Le prove sono state condotte nel corso del 198BS in due vigneti
situati in provincia di Padova (Pernumia) e Treviso (Villorba): il
primo costituito da cultivar Raboso veronese, a maturazione tardiva,
il seconds da cultivar Chardonnay a maturazione precore. Sono state
messe a confronto cinque tesit tre con  formulati commerciali
diversi di B.thuringiensis Berliner (var, Kurstaki) (Bactaospeine 14
PB, SlAPA; Bactucide P, C.R.C.; Thuricide, SANDOZ), una non trattata
ed una trattata con Chlorpyriphos-methyl seconde uno schema
sperimentale che prevedeva due ripetizioni per ogni tesl. Nel vigneto
di Villorba e’ stato addizionato saccarosio nei  trattamenti
effettuati con B.thuringiensis mentre nel vigneto di Pernumia il
saccarosio veniva aggiunto selamente in una delle due ripetizioni. In
quest’ultimo wigneto 1a prova ha interessato entrambe le generazioni
carpofaghe mentre nel vigneto precedente solo la prima, in
tonsiderazione della differente epoca di wmaturazione. Le date dei
trattamenti csono state decise sulla hase delle indicazioni fornite
dalte trappole a ferormoni installate nej vigneti (tab.1).

1 trattamenti insetticidi sono stati effettuati mediante
atomizzatore ad aeroconvezione.

Tabella [ : Tesi a confronto, dosi dimpiego, epoche di interventn nei due
vigneti sperimentali.

Localita” Tesi Dosi Epoca di intervento
la gen.carp. 2a gen.carp.

Pernumjia
Bactaspeine i Kg/ha 11/7-20/7 28/8-4/9%
B.+ saccarosio 1 kgs/ha + 1%
Bactucide 1 kg/ha " " " "
B.+ saccarosia 1 kg/ha + 1%
Thuricide 1 kg/ha " ' * "
T.+ saccarosio 1 kg/ha + 1 %
Chlorpyriphos-m. 0,2 ¥ 14/7 /9

Non trattato
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Yillorha
Bactospeine 1 kg/ha 11/7-19/7
+ SaCCarosio 14
Bactucide 1 kg/ha " "
4+ saccarosio 1%
Thuricide 1 kg/ha " "
+ saccarosio 1%
Chlorpyriphos-m. 0.24 1977
Non trattato

Metodi di campionamento

L‘efficacia dei trattamenti e’ stata wvalutata mediante

campionamenti sui grappoli, eseguiti conteggiando i1 numero di larve
presenti.

A Pernumia sono  stati effettuati quattro campionamenti,
rispettivamente il 25 tuglio e 18 di agoste per la prima
generazione carpofaga, il 14 settembre e i) 1B ottobre per la seconda
generazione carpofaga. A Villarba e’ stato eseguito un unico
campionamento, per la prima generazione carpofaga, il 16 agosto.

La scelta dei grappoli si e’ basata su criteri diversi nelle due
localita’, cercands di evitare in entrambi i casi scelte sopgettive
da parte del campionatore. A Pernumia sono stati osservati 100
grappoli per ogni rlpetizione, scelti a caso su 100 viti diverse.

A Villorba e’ stato seguito uno schema di campionamento
prefissato: sono stati osservati 100 grappoli per ogni ripetizione in
ragione di 4 grappoli per vite, su 25 viti diverse. Secondo criteri
stabiliti a priori, | gquattro grappoli osservati nell’ambito di
ciascuna vite sono stati presi sul primo capo a frutto a partire dal
ceppo, due sul germoglioc basale e due sul germoglio apicale. Se |
germogl i avevano menc di due grappoli wvenivano considerati i
successivi, se portavano piu’ di due grappoli venivano prescelti i
prossimati <Girolami et al., 1985). Sono stati conteggiati sia il
numerc di larve presenti su ogni grappolo sla il numers di acini
erosi da tiascuna larva.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Andamento dei voli

Nelie localita” in cui si sono svolte le ricerche e’ stata
installata wuna stazione di controllo con trappole a ferormoni per le

due specie di Tignole. In entrambi i vigneti e’ risultata
predominante  Lobesia botrana ; mentre a Pernumia le catture di
Elysia ambiquella sono state irrilevanti, -3 WVillorba esse
rappresentano circa un sesto delle catture totali. (fig. 1. I picchi
di massimo sfarfallamente sono  stati psservati a Pernumia

rispettivamente tra 171 e i1 3 luglioc per 1a prima generazione
carpofaga e tra i1 29 agosto e 171 settembre per la seconda
generazione carpofaga; a Millorba tra i1 9 e 1711 luglio solo per la
prima generazione carpofaga.
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Figura 1: Andamento doi eoli (catture medie giornaliere) di L.botrana ed
C.ambiguella rilevate nei duz vigneti opgetio di sperimentazione.



Efficacia dei trattamenti

A Pernumia le applicazioni di B.thuringiensis sono state
effettuate contro larve delia prima generazione carpofaga in data 11
luglio, a pochi giorni dal picco e successivamente ripetute dopo una
settimana <(tab. 1).Il trattamento con Chlorpyriphaos-methyl e’ stato
effettuato in data intermedia +ra le due applicaziomi. Gia’ al primo
campionamento larvale (25.7) e’ risultata evidente 1'efficacia dei
tre formulati microbiologici rispetto al testimone non trattata. Non
e’ emersa pern’ alcuna differenza sionificativa fra | preparati
microbiologici e *ra questi e 17insetticida. Nel campionamento
successivo (eseguito in data 7.8 a venti giorni dalla fine degli
sfarfallamenti ) e’ stato possibile valutare 17attacco della prima
generazione carpofaga nella sua globalita’. Nel corso di  tale
campianamento e’ stata riconfermata 1‘efficacia dei ire formulatli
ed evidenziata una differenza significativa tra Thuricide senza
saccarosio ¢0.13 nidi ltarvali/grappolo) e Bactospeine con saccarnsio
(0.0 nidi larval i“grappalol(fig. 2). Sebbene non siano state
riscontrate differenze statisticamente significative fra tesi con
presenza o meno di saccarosio, si pua’ notare come nelie tesi con
aggiunta di saccarosio 1 risultati siano stati tendenzialmente
migliori per ognuno dei tre formulati.

I trattamenti con Bacillus <contro le larve della seconda
generazione  carpofaga sono stati eseguiti rispettivamente in data
28.8 e 4.%, i1 primo al picco ed il secondo una settimana dopoj
t7intervento con Chlorpyriphos-methyl e’ stato fatto a circa 10
giorni dal picco (%.%). )

I1 terzo campionamento larvale ¢14.9) eseguito in epoca in cui
erano contemporaneamente rilevahili attacchi di seconda e di terza
generazione conferma i dati visti in precedenza e mette in rilievo
differenze statisticamente significative fra Bactospeine con
saccarpsie ¢0.01 nidi larvaliZgrappolo) e Thuricide con o senza
saccarosio (rispettivamente 0.13 e 0.17 nidi larvali/grappolod.

Anche nei confronti delle larve della seconda generazione
tarpofaga i opreparati a base di B.thuringiepsis hanno dimostrato
una efficacia discreta ma tendenzialmente inferiore a quella del
Chlorpyriphos-methyl (differenze statisticamente significative}, Un
minore grado di efficacia e’ stato notato anche rispetto alla prima
generazione carpofaga; e’ probabile che 1a minore compattezza del
grappalo, in luglio, abbia Faveorito la penetrazione del prodotto
alt“interne del ograppole stesso consentendo migliori risuitati. Su
tale argqomento wva tenute conto della prolungata scatarita”
del1“ovideposizione neila terza generazione di L.botrana .



L0 “

50 =

50 9

0 1
4 DE

'30 -

W20 o

nidi larvali / grappolo

J0 4

>

— 58—

(o

BD

18 ottobre

CcD

gc BD  BC

TEST

>
CHLORPYRIPHQOS jm
METHYL

-
[%4]

(=]
1

W40 =

nidi larvall / grappolo

- -
) [
o =]
'l L

10 - s
AR

+ 5
THURICIDE

B
AB AB
AB
‘ A [—

+
BACTOSPEINE
BACTUCIDE

7 agosto

Figura 2 1 MNumero &i nidi Tarvali/grappoio cilevati in due campionamenti
rispettivamente {in basso} dopo i primi due interventi can B.thurinoiensic e

iin alte} alia raccolta.
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Tabella 2: Numero di nidi larvali per grappalo rilevati in campionanenti
successivi nelle diverse fesi (Pernunia, Raboso veronese).

Tesi 25.7 7.8 14,9 ig,10
Test | 0.3 0,73 0.78 0.34
Test 2 0.42 0.4% 0.44 0.51
Chiorpyriphos-m. 1 0.03 0.0t 0.04 .05
Chlorpyriphos-m. 2 0.04 0.03 0.01 0.00
Thuricide 0.02 0.13 0.17 0.25
Thuricide + saccarosio 0.02 0.03 0.13 0.19
Bactospeine 0.02 0.07 0.11 0.19
Bactospeine + saccarosio 2.02 0.00 0.01 0.17
Bactucide t.04 0.0% 0.08 0.24
Bactucide *+ saccarosio 0.04 0.04 D.10 0.18
A WVillorba, i trattamenti con B.thuringiensis sono statl

eseguiti solo contro larve della prima generazione carpofaga: un
primo al picco (11.7) e un secondo una settimana dopp (19.7) insieme
al trattamento a base di Chlerpyriphos—methyl., 11 campionamento
farvale e stato eseguito 11 18,8 ¢a venti giornl dalla fine degli
sfarfallamenti) quando tutti i nidi larvali erano ormai visibili. Il
rilievo ha confermato }‘efficacia del doppic trattamento con i1
preparato micraobiolegico (differenze significative) non inferiore a
quella del Chiorpyriphos-methyl. Fra i diversi formulati il solo
Bactospeine ha presentato differsnze altamente significative rispetto
al testimone non trattato. Anche 17esame degli acini danneggiati ha

riconfermato | risultati del controllo eseguito sulle larve. L’azione
del Chiorpyriphos-methy} sembra avere ridotto i1 numero di acini
danneggiati da uwna s=ingola larva {fig.3; differenze nonh

significative).

CONCLUSTONI

Come testimoniano i dati esposti, 1‘efficacia del
B.thuringiensis (due applicazioni} rispetto all’insetticida
Chlorpyriphos—methy] {una applicazione) si e’ dimnstrata

soddisfacente, in particolar mode contre le larve della prima
generazione carpofaga. Le liewi differenze riscontrate per la seconda
generazione carpofaga, a Perpumia, sono da imputare sja alla
compattezza del grappolo della cultivar Raboso che ha probabilmente
pstacolato la penetrazione del preparato microbiologico, sia alla
maggiore durata del periodo di volo (con conseguente scalarita’ delle
ovideposizionil. In accordo con quanto affermato dagli Autori
succitati, ’aggiunta di saccarosio conferisce una maggiore efficacia
al preparato microbiclogico.
Se dal punto di vista tecnico i1 B.thuringiensis garantisce

risuitati paragonabili a quelli dei migliori insetticidi, un Timite
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Figura 3t Efficacia di tre formolali conmerciali a base 4
B.thuringiensis  (due applicazioni, al picca ¢ 10 gioeni dopm) e di
Chlorpyriphosnethy!  (una applicazione, a 10 gierni dal picco) su tignole
delta vite. Ad un mese dai traltamenti somo stai] rilevati, su due
ripetizioni per ogni tesi, i1 numero 4i nidi larvali/grappoto, di acini
erosi/grappolo e di acinl erpsi/larva,
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al suo impiege su larga scala e’ rappresentato dal suo attuale alto
costo. MNon vanno comungue sottovalutati gli indubbi vantaggi derivati
dalle sue caratteristiche di bassa tossicita’ per 17uomo e per la
fauna utile.

RIASSUNTO

Nel opresente lavero vengono riferitl i risultati di una prova
di totta contro le Tignole delia vite ¢ Lobesja botrana Den. e
Schiff, e Clysia ambiguella #Hb.,) in due localita’ del Veneto, su
due cultivar a diversa epoca di maturazione (Chardonnay, Rabosa
veronese), nel 1985, Sono stati postl a confronto tre diversi
formulati commerciali di Bacilles  thuringiensis , con o senza
aggiunta di Saccarosio, con un insetticida fosforganico
(Chlorpyriphos-methyl) e un testimone non trattato, Gli interventi
sono stati effettuati nei confronti delle generazioni carpofaghe in
numero di due per generazione, Campionamenti eseguiti sugli stadl
larvali nel corso della stagione e alla raccolta hanno permesso di
constatare una soddisfacente efficacia dei preparati microbiologici,
soprattutta con aggiunta di saccarosio, maggiormente evidente nei
confronti della prima generazione carpofaga.

SUMMARY

THE CONTROL OF GRAPE MOTHS USING DIFFERENT Bacillus thuringiensis
Berl. BASED COMPOLNDS.

The presulte of microbiological control of Grape moths, in two
areas in the WVenetia region, in 1985 are reported. Three different
commercial  compounds  of Baciflus thuringiensis (Bactucide,
Bactospeine and Thuricide) were compared <(with aor without sugar
added) with organophosphorous compounds (Chlerpyriphos) and untreated
test. Two microbiological treatments were given agaipst each
carpophagous generations, at the emergence peak with an interval of
eight days between each treatment. Samplings of larval stages during
summer and at the harvest have shown microbiclogical compeunds to
have a catisfactory effect (especially on carpophapous generations)
if sugar is added.
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